
Ente Erogatore  Sicilia 
  

Data di pubblicazione  22/02/1986 
  

Oggetto  L.R. 18 febbraio 1986, n. 3. 
Norme per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'artigianato 
siciliano. (Titolo VI) 
  

Obiettivo  Il titolo VI della L.R. n. 3/1986 stabilisce il concorso della Regione sulle 
spese di primo impianto delle botteghe artigiane per sostenere la 
formazione di nuove imprese e concorrere così all'incremento delle 
occasioni di lavoro. 
A tale scopo istituisce, presso la CRIAS, un fondo destinato alla 
concessione di finanziamenti per le spese di primo impianto dei laboratori 
artigiani. 
  

Beneficiari  Destinatarie dei contributi sono le nuove imprese artigiane costituite in 
forma di società anche cooperativa, con esclusione delle società di capitale, 
il cui programma degli investimenti riguardi la realizzazione del primo 
impianto dell'azienda artigiana. 
  

Azioni  La Regione finanzia le seguenti azioni: 
a) acquisto di locali già esistenti e loro eventuale adattamento all'uso 
proprio dell'attività artigianale. Sono ammesse a contributo solamente le 
spese relative ai locali direttamente interessati ad accogliere i macchinari e 
le attrezzature necessarie per lo svolgimento dell'attività e comunque 
attinenti al ciclo produttivo (ad es. sono da escludersi, nel caso di officine 
meccaniche, i locali adibiti ad autorimessa); 
b) acquisto di macchinari e di attrezzature necessari per lo svolgimento 
dell'attività artigiana. Il mezzo di trasporto può essere considerato quale 
«macchinario» e «attrezzatura» quando rappresenta oggetto o bene 
strumentale necessario ed indispensabile per l'attività produttiva ed 
esclusiva della stessa impresa artigiana; 
c) allacciamento del locale, acquistato o riadattato per l'uso aziendale, alla 
rete di distribuzione di energia elettrica per uso industriale. 
  

Spese ammissibili  Le provvidenze consistono nel finanziamento al 100% delle spese sostenute 
per le azioni di cui sopra e saranno corrisposte a fondo perduto sino al 40% 
dell'ammontare delle suddette spese dai presidenti delle Camere di 
commercio e, per la quota complementare al 100%, dalla Artigiancassa o 
CRIAS, mediante mutuo agevolato che verrà concesso con le medesime 
procedure già adottate per il credito a medio termine. 
La CRIAS potrà inoltre concedere un prestito per l'avviamento 
dell'esercizio sino all'importo di L. 20 milioni. 
Poiché, ai sensi dell'art. 49 della legge in oggetto, l'ammontare dei 
contributi in conto capitale è regolato dalle disposizioni della L.R. n. 
41/1975, sussistono anche per l'intervento in questione quei limiti, indicati 
dall'art. 43 della L.R. 3/86, previsti per le erogazioni in conto capitale a 
favore delle imprese artigiane già esistenti, ad eccezione, ovviamente, 
dell'entità del contributo che è fissato per l'intervento in questione nella 



misura del 40% dei costi di investimento riconosciuti ammissibili. Di 
conseguenza il contributo in conto capitale non potrà eccedere, nel suo 
complesso, la somma di L. 300 milioni e non potranno essere prese in 
considerazione le istanze di contributo riferite ad un investimento inferiore 
a L. 8 milioni. 
  

Procedure  Il soggetto che intende avviare un'attività artigianale ed impiantare un 
nuovo laboratorio deve presentare apposita istanza alla Commissione 
provinciale dell'artigianato presso la Camera di commercio per l'iscrizione 
nel relativo albo delle imprese artigiane. 
Le istanze di ammissione alle provvidenze regionali, complete della 
documentazione richiesta e corredate dell'attestazione che è in corso la 
procedura per l'iscrizione al suddetto albo, devono essere presentate alla 
CRIAS ed alla Camera di Commercio anche prima dell'iscrizione 
dell'interessato al citato albo. 
 
La domanda per l'ottenimento delle particolari agevolazioni alle spese di 
primo impianto può essere presentata una sola volta e deve riguardare un 
intervento organico di un impianto funzionale e completo del ciclo 
produttivo. 
  

Data scadenza   
  

Scadenza   
  

Fonte normativa  Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
  

Riferimenti normativi  
Modulistica  

L.R. 18 febbraio 1986, n. 3 (G.U.R. 9/1986). 
Circolare Ass. 29 maggio 1986, n. 5 (G.U.R. 38/1986). - L.R. 18 febbraio 
1986, n. 3. Criteri e modalità per la concessione ed erogazione di contributi 
in c/capitale a titolo di concorso sulle spese di primo impianto delle 
botteghe artigiane. 
  

Riferimenti operativi: indirizzi utili 
 
C.R.I.A.S.- Cassa regionale per il credito alle imprese artigiane siciliane o Artigiancassa 
 
Artigiancassa - Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane S.p.A. 
Sedi regionali 
 
Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di ciascuna provincia 
 


